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BASTIANO, vecchio 
GASPERINO, giovine poeta A 
SERGENTE 

POTESTA . 
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Tenore 
Barttono 
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La scena sr rappresenta in una povera stanza ter- 


rena di un villaggio. 
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WOPOTTSORA=DI NOTTE 


CE LO CUNICO 


Camera rustica con una finestra a destra, una porta nel mezzo. Da una parte 
un letticciuolo con un povero comodino, e dall’altra un vecchio cassettone 
e sopra, davanti ad una immagine, il lume da notte acceso; un attacca- 


panni e due o tre sedie alla rustica. 


SCENA PRIMA 


Bastiano in mutande e berretto da notte, giacente in letto, 
dorme profondamente e russa. — Si odono gli ultimi rin- 
tocchi della campana. E suonata l'ora di notte. — Di dentro 


comincia il 
CORO 
L’ or di notte è già suonata: 
il lavoro terminò, 
la canzon da noi bramata 
su cantiamo in /a, sî, do. 


Evviva gli operai, 
la pace ed il lavor! 


Frodi e discordie mai, 
poveri sì, ma onor! 
O calzolaio, 
o buon sartore, 


fan sempre onore 
questi mestier. 
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Già sull’ incudine 
batte il martello; 
oh! come è bello 

questo mestier |! 

Scorre la pialla, 
batte l’ accetta ; 
tanto diletta 

questo mestier. 

Ognun ripeta 
con dolce canto: 
mi piace tanto 

questo mestier ! 
(Bastiano si sveglia) 

Di nostra vita 
gloria è il lavoro, 
forza e decoro 
del mondo inter. 

Evviva gli operai, 
la pace ed il lavor! 

Frodi e discordie mai; 
poverì sì, ma onor |! 


BASTIANO 


(seduto sul letto) 


Maledetti villanacci! 
M’ han svegliato sul più bello ! 
Ah! monelli ed asinacci, 
ne farei tutto un fastello 
per spedirvi al mussulmano 
od al barbaro africano. 


CORO 


Su, cantiam, compagni allegri, 
il bel canto del lavoro; 
rinnoviamo il nostro coro; 
la'le ra:le&ra;idàrle.ra là. 


ATTO UNICO 


BASTIANO 
(corre alla finestra) 


Ma che baccano 
fate voi qui? 
Partite, discoli, 
tosto di qui! 


CORO 
Ah, ah, ih, ih! 


BASTIANO 
(incollerito) 


Andate via, 
brutti monelli 
o due randelli 
vi fo sentir. 


CORO 


Caschi dal sonno, 
o buon vecchietto, 
va’ pure a letto, 
noi ce ne andiam. 
(si allontanano) 
Evviva gli operai, 
la pace ed il lavor! 
Frodi e discordie mai; 
poveri sì, ma onor! 


SCENA SECONDA 


Bastiano s0/o. 


Queste cose ai tempi miei 
non usavan, giurabbrie! 
ed or sempre per le vie 

s'ode baccano. 


DOPO L'ORA DI NOTTE 


Fino al giorno di domani 
vo’ dormir, vo’ riposare, 
nè mi voglio più levare 

cascasse il mondo, 

Ma pria che si riposi 
sul letto il corpo mio, 
una preghiera a Dio 
voglio innalzare ancor. 

Pietà, Signor, perdono, 

pietà dei falli miei, 

ingrato figlio io sono, 

ma tu buon padre sei. 

In questo duro esiglio 

non ho chi pensa a me: 

ma tu mi asciughi il ciglio; 

e sol confido in te. 

Ed or che il dì si muore, 

e intorno l’aer s’annera, 

deh! salga a te, Signore, 

salga la mia preghiera. 
A me dagli anni oppresso 
stendi pietosa man, 

al tuo paterno amplesso 

giammai ricorsi invan. (si mette a letto 

Fino al giorno di domani 

vo’ dormir, vo’ riposare, 

nè ml voglio più levare, 
cascasse il mondo! 


SCENA LIZ 
Gasperino e dello ’ 


GASPERINO (di dentro) 


La-lernradasgatietpasià] 

Son poeta fiorentino, 
amator della campagna, 
vado in cerca di buon vino: 
Latie rada, o clegrattal 


ATTO UNICO 


Ed ogni giorno 
mi sento dire: 
bravo, bravissimo, 
sempre così! 


BASTIANO 
(indispettito) 
Ecco un altro rompimento, 
e lì presso la finestra! 


GASPERINO 


Fior di ginestra: 
tanto mi piace la casina vostra: 
venite, o buon vecchietto, alla finestra. 


BASTIANO 


Ora vengo, o damerino, 
se minchion fossi o un allocco; 
canta pur carnevalino, 
a me sembri un vero sciocco. 
Guarda un poco che bel gusto! 
Canta, canta, o bellimbusto! 


GASPERINO 
(picchia alla porta) 


Fior gelsomino: 
il piè non trema e valida è la mano, 
benchè n’abbia bevuto più d’un tino. 


BASTIANO 


Ma chi è mai quest’importuno ? 
Giurabbrie! perdinci bacco! 
(salta dal letto) 


GASPERINO 


Venite! 
Aprite! (picchia forte) 


IO 
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BASTIANO 
(indispettito, si veste) 
Ma giurabbrie! — perdinci bacco! 
perdo la testa, — divento matto! 


GASPERINO 


Venite! 
Aprite! (picchia più forte) 
BASTIANO 
Mi rompe il timpano. 

(Gasperino seguita a picchiare) 

Andiamo ! 

Apriamo ! 
Si finirà! (va ad aprire la porta) 


SCENA QUARTA 
Gasperino entra precipitoso e lo getta in terra. 


BASTIANO 


Ma siete pazzo ? 
Ahi, ahi, ahi! 


GASPERINO 
(aiuta il vecchio ad alzarsi) 


Niente di guai; 
caro vecchietto, 
sotto il tuo tetto 

vo’ riposar. 


BASTIANO 


No, no, non voglio; 
andate via! 
In casa mia 
vo’ comandar. 


ATTO UNICO TÈ 


GASPERINO 


Padron voi siete 
di comandare : 
ma vo’ cantare 

quanto mi par. 

Fior d’amaranto.... 


BASTIANO 


Ma perchè sgolarsi tanto ? 


GASPERINO 


Trovo un balsamo nel canto. 


BASTIANO 


Ora basta, Gasperino.... 


GASPERINO 


Trovo un balsamo nel vino. 


BASTIANO 


Vuoi finirla col tuo canto. 
col tuo vino, Gasperino ? 
Te lo dico un’altra volta.... 


GASPERINO 


Quando io canto e quando io bevo 
del gran Bacco il buon liquore, 
| » sento un balsamo al dolore..... 


BASTIANO 
Che?!... al dolore?... Ah! ah! ah! ah! (ride) 
Te lo dico un’altra volta..... 
GASPERINO 


Ah!.... tu ridi ?... Or sentirai 
la cagione de’ miei guai... 
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BASTIANO 


Te lo dico un’altra volta.... 


GASPERINO 


Via, di grazia, ascolta, ascolta! 
Fui felice un dì; sognai 
sol di rose il mio sentier, 
ed allor non ebbi mai 
mai l'angoscia di un pensier. 
Ebbi un padre... Oh! lo rammento, 
non mi diè ricchezze ed or. 
Padre mio!.... Morì contento, 
sol lasciando a me l’onor. 
Della madre il caldo affetto 
poco appresso mi mancò; 
orfanello e senza tetto 
lo rimasi in mezzo al duo], 
ed anch’oggi io vivo a stento 
senza un gemito e un lamento. 


BASTIANO 


Ahimè! mi scendono 

quasi le lacrime ! 

Tutta in me destasi 

la commozione. 

Hai ben ragione, 

hai ben ragione. 

Na non t’affligger più..., conserva il buon umor! 
Poveri sì..., ma onor. 


GASPERINO 


Ahimè! l’onor |.... Cattiva consigliera 
è la fame, o Bastiano, e in una sera 
sì perde il ben d’un anno.... i 
(Si sentono voci di allegria che si avvicinano alla casa di Bastiano) 


ATTO UNICO 13 


BASTIANO 
(in atto d’ascoltare) 


Che ?... diavolo! 
Perdo la bussola. 
Senti che strepito ! 
Vi prenda il canchero... 
(Gasperino corre alla porta ed invita il Coro ad entrare in casa). 


SCENA QUINTA 
Coro e detti. 
Entrano i giovani operai con alcune lanterne accese, cantando 
e facendo gran rumore. Bastiano vuo! fuggire, ma Gaspe- 


rino cogli altri lo trattiene. Tutti ballano e fanno ballare 
anche il vecchio indispettito. 


CORO BASTIANO 
lKa-le'raxiecra Ah! giurabbrie ! 
là le ra là Perdinci bacco! 
La-lesrarle:ra ‘Fuori di qua}! 
la le ra là. Fuori di qua! 


SCENA SSESLA 


Sergente, so/dati e detti - Gasperino appena vede i soldati st 
nasconde. 


SERGENTE 


Silenzio tutti: e che nessuno ardisca 
muovere un passo! Qui fra tanto strepito, 
qui fra tanto baccano 
certo s’asconde invano 
un giovin tristo, a cui 
piace molto l’altrui. 
Gasperino è il suo nome. 
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BASTIANO 


SERGENTE 

Sì, l’autore del furto alla vicina 
villa. 

BASTIANO 

Ma dice proprio..... 


SERGENTE 


Gasperino!? 


Sì; parlate dov'è 


BASTIANO 
(guardando qua e là). 


Signor sergente, 
era qui quell’insolente, 
era qui quell’impostore 
di poeta e di cantore, 


SERGENTE 


Meno ciarle: o mi dite dov'è, 
O vol stesso verrete con me. 


CORO 
Ah! ah! ah! ah! (ridendo) 
BASTIANO 
(confuso) 


Io...?! ma come...?! qual colpa è la mia, 
se un furtante s’asconde e va via?! 


SERGENTE 


Meno ciarle: o mi dite dov'è, 
O vol stesso verrete con me. 


ATTO. UNICO 


BASTIANO 


Ma... signore.... credete..... 


SERGENTE 


Tacete! 


BASTIANO 


Ma credete . ...... 


: SERGENTE 


Meno ciarle : o mi dite dov'è, 
O voi stesso verrete con me. 


BASTIANO 


Ah! ah! ahimè! (commosso) 


GASPERINO 


No, con voi non l’ innocente, 
ma il colpevole verrà; 
ecco il reo, signor sergente, 
che il suo fallo sconterà. 
So] mi duol che all’onor mio 
questa colpa onta sarà : 
nato al furto ah!... non son io, 
fu un momento d’ebrietà. 
Perdono, o giovani, 
perdono, amici; 
se aver bramate 
giorni felici, 
dal vizio immune 
serbate il cor: 
onesta vita, 
ecco il'tesor. (parte coi soldati) 
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SCENA SETTIMA 


Bastiano ed :/ Coro 


CORO 


Vanne infelice, dove t’appella 
l’ingrato orrore d’angusta cella. 
Ai giuochi onesti di lieta vita 
il fior degli anni spesso c' invita; 
ma dai delitti lontano ognor 
noi serberemo, compagni il cuor. 
Evviva gli operai, 
la pace ed il lavor! 
Frodi e discordie mai 
poveri sì, ma onor. (in atto di partire) 


SCENA ULTIMA 


Potestà, e detti. 


J giovani del Coro all’udire la voce del Potestà si fermano 
presso la porta, e discorrono fra loro e con Bastiano che li 
prega di partire. 


POTESTÀ 


(di dentro) 


Da quei ceppi si sciolga : io del paese 
autorità suprema, io Potestà 

voglio dar di clemenza oggi un esempio: 
Gasperino sia posto in libertà. 

Di’ pure che dal carcere 
solo per mia mercè, 
baldo e inesperto giovine 
sottrar potesti il piè. 


, 


ATTO UNICO 17 


(A questo punto si presenta alla porta, il Coro batte le mani gridando: Evviva 
il Potesta; questi entra subito in iscena con Gasperino, fa atti di ringrazia- 
mento e continua :) 

Ricorda che alla colpa 
la pena unita va, 
ricorda la clemenza 
di questa autorità. 


GASPERINO 


Signor, del padre mio 
caro e fedele amico, 
al tuo cuor generoso 
piangente io benedico. 
Del vizio la mia vita 
scevra per sempre andrà, 
e qui dentro il mio petto 
il nome tuo vivrà. 


BASTIANO 


Di tenerezza 
mì sento struggere, 
mi sento piovere 
giù giù le lacrime: 
fastidi e strepiti 
tutto dimentico 
per la letizia 
che ora ci dà 
il cuor benefico 
del Potestà. 


CORO 


Sciogliamo, o compagni, concorde e sincero 
un plauso, un saluto di lieta canzon; 
lo scherzo innocente fu scherzo foriero 
di onesta allegria, di dolce perdon. 
Orsù, buon vecchietto, del vino porgete! 
Brindiamo contenti, s’ estingua la sete! 
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BASTIANO 
(porge un fiasco e i bicchieri] 


Ecco il vin: bevete allegri; 
poi vi prego di ‘partir. 
Fino al giorno di domani 
deh! lasciatemi dormir! 


GASPERINO € CORO 


(Gasperino alza il bicchiere e comincia il brindisi, Il Coro risponde. Tutti bat- 
tono insieme i bicchieri, bevono e se li passano rapidamente, mentre uno del 
Coro mesce il vino a questo ed a quello. Nel tempo stesso Bastiano ed il 
Potestà ragionano fra loro) 4 


Brindiamo col vino che lieto ci appresta 
Bastiano, il buon vecchio, compagni, brindiam! 
Su i calici in alto, è giorno di festa, 
su i calici in alto, beviamo e cantiam! 


FINE. 
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